
Focus IdV 23/03/09

PDL: BELISARIO (IDV), NON E' FUSIONE MA FI CHE SI ANNETTE AN     (ANSA) - 
ROMA, 23 MAR - ''L'Italia dei valori guarda con  interesse tutto quello che puo' portare a 
una semplificazione  del quadro politico''. Per il  presidente dei senatori dell'Idv,  Felice 
Belisario, pero', la nascita del Pdl ''non rappresenta  nessuna fusione, nemmeno a freddo. 
Si tratta semplicemente di un  cambio di nome di Forza Italia che sta per annettere An''. 
''Del  resto -  sostiene Belisario  -  i  suoi  colonnelli  sono  gia'  passati  da  tempo,  armi  e 
bagagli, con Berlusconi. Questa  operazione, insomma, e' servita solo a Berlusconi per 
allargare  il suo partito e limitare ulteriormente la democrazia interna al  centrodestra''. 

PARMALAT.  BELISARIO (IDV): GRILLO HA RAGIONE DA VENDERE "E GRAZIE A 
INDULTO BANCAROTTIERI NON FINIRANNO IN CARCERE"  (DIRE) Roma, 23 mar. - 
"Beppe Grillo ha ragione da vendere. Sul caso Parmalat ha detto cose con anni di anticipo 
e solo l'Italia dei Valori lo ha preso sul serio". E' quanto dice il presidente dell'Italia dei 
valori al Senato, Felice Belisario.     "Non c'era bisogno della palla di vetro- continua- per 
capire che Parmalat avrebbe fatto quella fine. Bastava saper leggere. E' triste che in Italia 
possa essere solo un comico a lanciare queste denunce mentre le autorita' di controllo 
dormono se non sono addirittura conniventi. E' questa la vergogna".     Per Belisario poi "ci 
sono anche altri dati scandalosi". L'indulto, sottolinea, "votato sia da Berlusconi che dal 
centrosinistra, ma non dall'Italia dei valori, non mandera' in galera i bancarottieri truffatori, 
e i  cittadini  truffati  non potranno neanche esercitare la  class action perche'  il  governo 
continua a rinviarne l'approvazione".  

CRISI.  BELISARIO:  LA SITUAZIONE  E'  SERIA,  IL  GOVERNO ASSENTE   (DIRE) 
Roma, 23 mar. - "Non siamo alla canna del gas, ma l'Italia corre comunque il serio rischio 
di  passare alla  retroguardia,  insieme ad altri  Paesi  europei  in  difficolta',  se  il  governo 
Berlusconi  non  correra'  ai  ripari  finche'  si  e'  in  tempo.  Ma  non  mi  sembra  che  stia 
operando in questa direzione". Cosi' il  presidente del gruppo Italia dei valori al Senato, 
Felice Belisario.    "Purtroppo- sottolinea- il governo si ostina a non capire le difficolta' in 
cui  si  dibattono le  famiglie  italiane,  che in  maggioranza stanno dando fondo ai  pochi 
risparmi  a  disposizione.  Basta  guardare  ai  dati  sulla  morosita'  degli  affitti,  in  costante 
aumento, per capire che il piano casa risolvera' i problemi solo di una piccola parte dei 
cittadini. C'e' bisogno, invece- sottolinea- di aiuti concreti ai lavoratori e alle imprese ed e' 
per  questo  che  ci  sentiamo  piu'  preoccupati  per  le  misure  assolutamente  insufficienti 
adottate da Berlusconi che non per le dichiarazioni del commissario europeo Almunia" sul 
debito pubblico dell'Italia.    

FISCO: LOTTA EVASIONE; DONADI (IDV), MERITO PRODI     (ANSA) - ROMA, 23 
MAR - ''Il boom delle entrate da lotta  all'evasione fiscale e' merito delle politiche fiscali del 
governo Prodi. Ora Berlusconi sta abbassando la guardia, facendo  un grosso favore agli 
evasori''.  Lo  ha  affermato  il  capogruppo   dell'Italia  dei  Valori  Massimo Donadi.     ''Il 
governo Berlusconi - aggiunge Donadi - non vuole  contrastare l'evasione, ma facilitarla. 
Ha, infatti, soppresso  l'obbligo di allegare alla dichiarazione Iva gli elenchi dei  fornitori e 
dei clienti, abolito le limitazioni all'uso di  contanti ed assegni, eliminato la tracciabilita' dei 
pagamenti,   ridotto  le  sanzioni  per  gli  evasori.  Sono  tutte  misure  che   rendono  piu' 
semplice e meno rischioso evadere il fisco i cui  effetti si vedranno solo a partire dal 2009''. 

BIOTESTAMENTO: PARDI (IDV), MERCOLEDI' COMPILAZIONE GRATUITA     (ANSA) 
- ROMA, 23 MAR - A piazza Navona, questo mercoledi',   i cittadini potranno compilare 
gratuitamente le proprie volonta'   anticipate di  trattamento:  lo ha reso noto il  senatore 



Francesco  Pardi che ha preannunciato cosi' la manifestazione dell'Italia  dei Valori contro 
''la finta legge'' del senatore Raffaele  Calabro'.    ''L'iniziativa, alla presenza di un medico e 
di notaio, e'  organizzata dall'associazione Liberacittadinanza rete Girotondi  e movimenti. 
Poiche'  la  finta  legge sul  testamento  biologico   voluta  dalla  maggioranza strangola  la 
liberta' dei cittadini, la  societa' civile interviene - aggiunto - per riprendersi i propri  diritti''. 
L'appuntamento  con la  piazza romana  (angolo  Corsia   Agonale)  e'  per  mercoledi'  25 
marzo dalle 18.30 alle 21.30, in  occasione del sit-in contro il ddl Calabro' sul testamento 
biologico. 

PA. BORGHESI (IDV): DA BRUNETTA NUOVA PAGLIACCIATA AD EFFETTO   (DIRE) 
Roma, 23 mar. - "Verrebbe da ridere di fronte all'ultima proposta di Brunetta, se non fosse 
per il fatto che la realizzazione di questa assurda pagliacciata fara' spendere allo Stato fior 
di  quattrini,  in  un  momento  fortemente  critico".  Lo  dichiara  Antonio  Borghesi, 
vicecapogruppo dell'Italia dei Valori alla Camera, che asottolinea: "Fermo restando che 
consideriamo giusto che venga data ai cittadini la possibilita' di esprimere un parere sui 
servizi  pubblici-  aggiunge  Borghesi-  esprimiamo,  pero',  forte  perplessita'  sul  metodo 
proposto, che appare ancora una volta, piu' che qualcosa di praticamente valido, piu' che 
altro una trovata d'effetto".      "Ci  chiediamo inoltre,  con seria preoccupazione dato il 
momento, dove il ministro della Pubblica Amministrazione intenda trovare il denaro per 
realizzare questa balorda idea che lui definisce 'rivoluzione'" chiude Borghesi.    

IDV: DE MAGISTRIS,  IN ITALIA C'E'  UNA CORRUZIONE SISTEMICA     (ANSA) - 
ROMA, 23 MAR - ''Attraverso una gestione illegale  del denaro pubblico si sono creati una 
serie di comitati  d'affari che hanno gestito in modo illegale questi soldi''. Lo  afferma Luigi 
De Magistris, l'ex pm ora candidato con l'Italia  dei Valori per le prossime europee, in una 
intervista sul blog  del leader dell'Idv, Antonio Di Pietro.     Comitati d'affari, osserva De 
Magistris,  che  ''hanno   condizionato  l'intero  sistema  economico  e  hanno  soffocato 
l'impresa  privata  libera  creando  un'economia  che  ruota  attorno   alla  spesa  pubblica, 
controllando tutti gli appalti, i progetti,  gestendo tutte le assunzioni, controllando anche il 
voto e  producendo, alla fine, quella che io chiamo una sorta di  metastasi democratica e 
una corruzione sistemica davvero  impressionante''.    L'ex pm sottolinea che se dovesse 
essere  eletto  fara'  del   ''tema  della  trasparenza,  dell'onesta'  e  della  legalita'  il  filo 
conduttore'' della sua attivita' politica. ''Basta con i  politici che fanno chiacchiere e che 
vanno a Bruxelles solamente  per fare i propri interessi e quelli dei loro amici'',  sottolinea 
De  Magistris,  ''dobbiamo  dire,  innanzitutto,  che  i   finanziamenti  pubblici  non  vanno 
necessariamente aboliti con la  scusa che possono creare mera assistenza. Il problema e' 
in  che  modo vengono investiti,  come vengono spese le  somme che sono  destinate 
all'Italia.    Una possibile soluzione, afferma, e' quella adottata in  Spagna ''dove il denaro 
pubblico  e'  stato  destinato  soprattutto   alle  zone  piu'  disastrate  dal  punto  di  vista 
economico. Pensiamo  all'Italia meridionale. Le somme devono essere gestite in modo 
corretto  e  devono  servire  soprattutto  a  creare  impresa  nel  senso   buono''.  Somme, 
aggiunge, che ''servirebbero in zone come la  Calabria, ma anche in altre zone del Sud 
come,  ad  esempio,  la   Campania,  la  Puglia  e  la  Basilicata,  dove  c'e'  un  tasso  di 
disoccupazione enorme''.  Denaro che,  afferma,  ''servirebbe a   migliorare la  situazione 
economica e a creare posti di lavoro.  Ovviamente - precisa - non deve avvenire quello 
che e' accaduto  negli scorsi anni, quando si e' potuto ricostruire con diverse  inchieste 
giudiziarie, non solo quelle, ovviamente, da me  condotte e delle quali non parlo''.     Circa 
le critiche, De Magistris glissa: ''Sono molto  abituato'', sottolinea l'ex pm, visto che ''da 
magistrato e sono  stato sottoposto in modo, secondo me ingiusto, a critiche  serrate alle 
quali non mi sono, ovviamente, sottratto. Adesso,  da politico, sono ancor piu' contento di 
essere destinatario di  critiche che favoriscono il  dibattito e il  confronto. Credo che  la 



dialettica politica sia il  sale della democrazia,  poi  le  accuse false e infondate non mi 
toccano piu' di tanto, perche'  io credo che non dobbiamo far perdere tempo agli italiani 
con un  'ping pong' di battute''. 


